
EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo ai Romani (12, 1 – 3)  

Fratelli, vi esorto per la misericordia di Dio, a offrire i 

vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; 

è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi a 

questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il 

vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di 

Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. Per la grazia 

che mi è stata data, io dico a ciascuno di voi: non 

valutatevi più di quanto conviene, ma valutatevi in modo 

saggio e giusto, ciascuno secondo la misura di fede che Dio 

gli ha dato. 

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (10, 37 – 11, 

1) 

Disse il Signore: «Chi ama padre o madre più di me, non 

è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me, non è 

degno di me; chi non prende la propria croce e non mi 

segue, non è degno di me. Chi avrà tenuto per sé la propria 

vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa 

mia, la troverà. Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie 

me accoglie colui che mi ha mandato. Chi accoglie un 

profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, 

e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la 

ricompensa del giusto. Chi avrà dato da bere anche un solo 



bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un 

discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua 

ricompensa». Quando Gesù ebbe terminato di dare queste 

istruzioni ai suoi dodici discepoli, partì di là per insegnare 

e predicare nelle loro città. 

 


